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	TITOLO AZIONE


	Denominazione del servizio: PROGETTO “Auxilia:servizio civico di solidarietà”

1. Trattasi di  LIVEAS.

a) Misure di contrasto della povertà e di sostegno al reddito familiare;

b) Misure a favore del reinserimento lavorativo di persone con disagio sociale; 

ai sensi della L.328/00 ed al punto  livelli essenziali del D.P. 4 novembre 2002 “Linee guida per l’attuazione del piano socio – sanitario della Regione Sicilia. 


	OBIETTIVI


	Obiettivi generali:

· Tutelare il diritto a stare bene;

· Svolgere una soddisfacente vita di relazione;

· Riconoscere e coltivare le risorse personali;

· Essere membri attivi della società;

· Affrontare positivamente le responsabilità

· Promuovere la solidarietà sociale attraverso la valorizzazione delle iniziative delle persone, delle famiglie, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità, nonché della solidarietà organizzata.

Obiettivi specifici:

· garantire il rispetto delle persone e della sua dignità;

· prevenire  e rimuovere le situazioni di bisogno e di disagio sociale di natura personale, familiare e collettiva volte al pieno e libero sviluppo delle persone e delle loro capacità;

· favorire il superamento di qualsiasi forma di emarginazione e di disadattamento sociale.

Popolazione target: I destinatari dell’azione sono n.50 soggetti che fanno richiesta di contributo economico ai Comuni del distretto. Tutti quegli utenti abili al lavoro che per particolari situazioni (disoccupazione, licenziamento, sfratto, provvedimenti restrittivi della libertà personale, vittime di azioni delittuose) versino in condizione di disagio economico temporaneo e che abbiano i seguenti requisiti:

a) essere residente nei Comuni del Distretto da almeno un anno;

b) avere un reddito complessivo, riferito all’intero nucleo familiare, non superiore ai limiti (minimo vitale) previsti per accedere all’assistenza sociale e predisposti annualmente dall’Assessorato regionale alla Famiglia;
c) aver subito una situazione personale o familiare contingente tale da incidere in forma determinante nella vita economica familiare;
d) assenza di beni di proprietà oltre l’abitazione in cui il richiedente o il nucleo familiare vive, a condizione che la stessa abbia i requisiti previsti per le abitazioni economiche e popolari;
e) assenza di beni mobili al di fuori di quelli di prima necessità;
f) che non usufruisca di altri interventi a qualsiasi titolo.
I destinatari dell’intervento, compresi n.5 detenuti presso la casa circondariale di Castelvetrano, verranno individuati nell’ambito distrettuale come segue

· nel Comune di Castelvetrano si prevedono n.15 unità (compresi n.5 detenuti);

· nel Comune di Santa Ninfa si prevedono n.5 unità;

· nel Comune di Partanna si prevedono n. 10 unità ;

· nel Comune di Campobello di Mazara si prevedono n.10 unità ;

· nel Comune di Poggioreale si prevedono n.5 unità;

· nel Comune di Salaparuta  si prevedono n. 5 unità  ;




	STRATEGIA
	I  richiedenti, uno per ogni nucleo familiare, potranno essere coinvolti nel progetto, mediante la presentazione di apposita istanza con la quale dichiarino di essere disponibili alla prestazione occasionale, il settore di interventi della prestazione, e di avere  i requisiti economici per potere accedere al progetto.  L’istanza, da redigersi su apposito schema predisposto dai Servizi Sociali deve contenere l’espressa dichiarazione di essere a conoscenza che non si instaura un rapporto di lavoro dipendente con l’ente Comune e di essere disponibile a prestare la propria opera per svolgere un’azione di pubblica utilità, e nella consapevolezza che, in nessun caso, detta prestazione potrà assumere i caratteri di lavoro subordinato nei confronti dell’Amministrazione. L’istanza, deve essere corredata della necessaria documentazione richiesta, da un personale piano di azione in cui viene definito l’oggetto della prestazione, i tempi, e le modalità di esecuzione. Il progetto, già sperimentato singolarmente nei comuni di Castelvetrano e Salaparuta, lo si intende estendere all’intero distretto, al fine di utilizzare criteri di accesso e di valutazione dell’efficacia omogenei.


	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’


	Le prestazioni riguardano:

· servizio di vigilanza, custodia e piccola manutenzione di strutture pubbliche;

· servizio di salvaguardia e manutenzione del verde pubblico;

· servizio di aiuto a persone disabili e/o anziani;

· servizio di piccola manutenzione  di abitazioni private appartenente ai cittadini che versano in stato di gravissimo disagio economico e sociale accertato;

· pulizia di strade del centro storico in giornate diverse da quelle a carico di ditte esterne o di personale del Comune.


	TEMPISTICA
	 Il progetto avrà la durata di tre anni.

Le prestazioni programmate per ciascun soggetto non possono superare la durata di mesi due  nell’arco dell’anno, e a trimestri alterni,  nonché un impegno di prestazione d’opera per un massimo di 50 ore mensili. La modalità di esecuzione, gli orari per attuare il programma saranno concordati con il Servizio Sociale Professionale di ciascun comune del distretto. 


	Definizione

Strutture Organizzative


	I soggetti coinvolti nel presente progetto risultano essere gli operatori pubblici e privati operanti sul territorio ( Comune - IPAB – AUSL - Cooperative -  Associazioni di Volontariato - ONLUS), che verranno coinvolti attraverso forme di partecipazione attiva qualificate dalla consultazione preventiva in funzione della cooprogettazione definitiva delle attività progettuali e della realizzazione delle medesime da sottoporre a valutazioni in itinere.

La realizzazione del progetto verrà affidata al Servizio Sociale di ciascun comune del Distretto.



	  RISORSE PROFESIONALI
	La supervisione, il coordinamento e la predisposizione della modulistica necessaria per l’avvio del progetto è affidata al Servizio Sociale Professionale di ogni Comune del Distretto.

Il monitoraggio e la vigilanza delle prestazioni saranno affidati al servizio sociale di ciascun comune del Distretto..




	COMUNICA-

ZIONE
	Il progetto sarà pubblicizzato mediante Avviso Pubblico, ed ogni altra forma utile di informazione/pubblicizzazione.


	BUDGET 




ANNO 2004

	Numero
	Risorse professionali impiegate
	Ore impegnate mensilmente
	Compenso mensile
	Mesi di attività
	Importo complessivo

	50
	Utenti 
	50 h x E. 7,90 
	 E. 395,00
	2 
	E. 790,08  x 50 = E. 39.504,35

	                     Totale 
	E. 39.504,35


ANNO 2005

	Numero
	Risorse professionali impiegate
	Ore impegnate mensilmente
	Compenso mensile
	Mesi di attività
	Importo complessivo

	50
	Utenti 
	50 h x  E. 7,90
	 E. 395,00
	2 
	E.790,08  x 50 = E.39.504,35

	                     Totale 
	E.39.504,35


ANNO 2006

	Numero
	Risorse professionali impiegate
	Ore impegnate mensilmente
	Compenso mensile
	Mesi di attività
	Importo complessivo

	50
	Utenti 
	50 h x E.7,90 
	 E.395,00
	2 
	E.790,08  x 50 = E.39.504,35

	                     Totale 
	E.39.504,35


Costo totale a carico del Piano di Zona Euro E. 100.137,06

Costo totale a carico del coofinanziamento comunale E. 18.376,00

Costo totale del progetto per il triennio E. 118.513,06

	CONTROLLI

E

VALUTAZIONE
	Il controllo e la valutazione del progetto sarà affidata oltre agli uffici competenti presso  i quali i soggetti  presteranno la loro opera, ai servizi sociali territoriali che avranno il compito di coordinamento e supervisione delle attività svolte.                      



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	 Considerato che il disagio sociale diviene sempre più complesso , richiedendo  differenziazioni nelle iniziative e nelle offerte, si ritiene che tale progetto possa essere innovativo per le politiche sociali, l’ente Comune è chiamato ad assumere un grande impegno  a saper trovare  metodologie capaci di realizzare un miglioramento nella qualità dei servizi prestati. La conoscenza dei bisogni, pertanto,  è indispensabile sia per un'adeguata programmazione degli interventi, sia per il monitoraggio e la valutazione delle politiche.
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